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La ripresa difficile
LE MISURE DEL GOVERNO

Misura più selettiva
Per l’accesso niente contratti stabili in passato
e le aziende non devono aver licenziato

Le due opzioni
Renzi sembra preferire il taglio Irpef-famiglie,
il Mef punta a un costo del lavoro ancora più light

Cuneo ridotto per 300mila giovani
Dal 2018 contributi al 15% per i neoassunti - Costo iniziale di 900 milioni

Marco Rogari
Claudio Tucci

pTrecentomila ragazzi l’anno 
al primo impiego a tempo indeter­
minato. Sono quelli che potrebbe­
ro essere interessati dal dimezza­
mento dei contributi allo studio 
del governo per le assunzioni sta­
bili di under35. E, ipotizzando inol­
tre l’introduzione di un tetto fino a
un  massimo  di  3mila  euro  di 
“sconto” per i datori, l’intervento 
avrebbe un costo iniziale per l’era­
rio intorno ai 900 milioni di euro il
prossimo anno, per salire a 1,5­2,5 
miliardi a regime.

Passo  dopo  passo  prosegue
l’istruttoria tecnica sull’operazio­
ne “costo del lavoro” per spingere
su l’occupazione giovanile, da in­
serire nella prossima legge di Bi­
lancio. A rilanciarla, del resto, è 
stato mercoledì lo stesso premier,
Paolo Gentiloni.

Il dossier è nella mani di Marco
Leonardi, a capo del team econo­
mico di palazzo Chigi. La propo­
sta, al momento più gettonata, nel­
la sua ultima versione, prevede un
abbattimento del 50% dei contri­
buti a carico dei datori per tre anni:
in pratica, si passerebbe dall’at­
tuale 30­33% al 15%, con un limite 
di esonero fino a 3mila euro l’anno
(una soglia più o meno in linea con
il precedente sgravio targato Jobs 
act, in vigore fino a dicembre 2016,
fissata appunto in 3.250 euro an­
nui).

Il nuovo incentivo scatterebbe
nel 2018: «Ma sarà un po’ più selet­
tivo del precedente», spiega Leo­
nardi. Che aggiunge: «Non biso­
gnerà infatti avere avuto rapporti 
a tempo indeterminato nei mesi 
passati, e la misura punterà essen­
zialmente a premiare le aziende 

che non licenziano. Si conferme­
rebbero invece modalità di frui­
zione dello sgravio telematiche e 
piuttosto agevoli. Pensiamo ­ sot­
tolinea Leonardi ­ di replicare il 
meccanismo messo a punto per il 
“bonus occupazionale” di Garan­
zia giovani, che scadrà a fine anno,
finanziato con 200 milioni di fondi
Ue, e che sta funzionando piutto­
sto bene: da gennaio a maggio so­
no state presentate all’Inps oltre 
38mila domande per ottenere l’in­
centivo».

Si cerca di non penalizzare l’ap­
prendistato, che in questi mesi sta 

risalendo. L’apprendistato è age­
volato da una contribuzione ridot­
ta al 10% per tre anni, quattro in ca­
so di stabilizzazione (per quello 
“scolastico” si scende al 5% que­
st’anno). C’è inoltre l’obbligo for­
mativo in capo all’azienda. Il con­
tratto a tempo indeterminato, in­
vece, ha una contribuzione, specie 
all’inizio, intorno al 30­33% e non 
prevede  impegni  formativi  per 
l’impresa. Di qui l’idea di renderlo 
più conveniente, facendo scende­
re i contributi al 15% per i primi tre 
anni di impiego “fisso”. 

Sempre per i giovani, poi, risor­
se permettendo, si starebbe ragio­
nando, anche, su una “dote forma­
zione portabile” per rispondere a 
eventuali ingressi “discontinui”. 

Una sorta di “conto personale for­
mazione”, sintetizza il capo del te­
em economico di Palazzo Chigi: 
«In futuro, si potrebbe partire con
un gettone iniziale di 500 euro, con
accumuli successivi attraverso il 
versamento da parte del datore di 
una parte minima dello 0,30%, già 
oggi  destinato  alla  formazione 
continua». In questo modo il con­
tributo si legherebbe alla singola 
persona e finanzierebbe non solo 
la formazione iniziale, ma anche le
varie transizioni di carriera,che, 
come noto, per i ragazzi possono 
essere purtroppo discontinue.

Il dossier è a uno stato di defini­
zione molto avanzata. Ma resta l’in­
cognita del quadro economico­fi­
nanziario nel quale si sta muoven­
do il Governo. Se, infatti, a settem­
bre,  per  effetto  della  maggiore 
crescita rispetto alle stime dell’ulti­
mo Def e soprattutto di entrate più 
consistenti dalle misure (anche fu­
ture come il rafforzamento della 
fatturazione elettronica) di contra­
sto all’evasione fiscale, l’esecutivo 
si dovesse trovare a gestire una do­
te maggiore di quella attualmente 
preventivata al Mef, le coordinate 
su cui si sta muovendo Palazzo Chi­
gi potrebbero cambiare. Con due 
opzioni: destinare le maggiori en­
trate all’alleggerimento dell’Irpef 
sulle famiglie come preferirebbe 
Matteo Renzi oppure rafforzare 
l’intervento sul cuneo (in termini di
misure e bacino sostanzialmente in
linea con la richiesta delle imprese)
come non dispiacerebbe a via XX 
settembre. Per chiudere definitiva­
mente il “dossier cuneo” occorrerà 
quindi attendere settembre quan­
do saranno tracciate le linee guida 
della manovra autunnale.
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Primo impiego «stabile»
Il piano allo studio del 
Governo punta a un 
intervento che potrebbe 
riguardare trecentomila 
ragazzi l’anno al primo 
impiego a tempo 
indeterminato. La leva su cui 
agire è il dimezzamento dei 
contributi: una misura che 
sarebbe destinata per le 
assunzioni stabili di under35

GLI UNDER 35

LA PLATEA

L’identikit

300mila

Il dimezzamento
Il dossier sulla riduzione del 
cuneo per i più giovani è nelle 
mani di Marco Leonardi, a capo 
del team economico di Palazzo 
Chigi. L’ultima versione della 
proposta prevede un 
abbattimento del 50% dei 
contributi a carico dei datori 
per tre anni. In pratica, si 
passerebbe dall’attuale 30­
33% al 15%

L’ALIQUOTA

I CONTRIBUTI

15%

A regime 1,5­2,5 miliardi
Secondo i primi calcoli del 
governo lo sgravio sulle 
assunzioni degli under35 
costerebbe 900 milioni il primo 
anno per poi salire a 1,5­2,5 
miliardi a regime. L’incentivo sarà 
un po’ selettivo: non bisognerà 
avere avuto rapporti stabili nei 
mesi passati e si premieranno le 
aziende che non licenziano 

DOTE INIZIALE

I COSTI

900 milioni

In linea con il Jobs act
Il limite di esonero su cui si 
starebbe strutturando l’ipotesi 
allo studio è fino a 3mila euro 
l’anno. Si tratterebbe di una 
soglia più o meno in linea con il 
precedente sgravio collegato 
al Jobs act (che è stato in vigore 
fino a dicembre 2016) e fissato 
in un tetto massimo di 3.250 
euro annui

L’IMPORTO MASSIMO

SCONTO PER I DATORI

3.000 euro

di Dino Pesole

L’obiettivo, in linea con
l’impegno assunto due
giorni fa dal presiden­

te del Consiglio, Paolo Genti­
loni al congresso della Cisl, è
provare  a  incrementare  la 
“dote”  a  disposizione  della 
prossima manovra di bilan­
cio, con priorità a un più cor­
poso taglio del cuneo fiscale 
concentrato sui giovani. Si sta 
ragionando al ministero del­
l’Economia su come realizza­
re l’intervento, e tra le ipotesi 
allo studio una delle più accre­
ditate vede in pole position 
una manovra sull’Iva. Non per
intervenire sulle aliquote, che
anzi  resterebbero  invariate 
per effetto della decisione del 
Governo di neutralizzare  le 
clausole di salvaguardia del
2018 (15,7 miliardi), ma per re­
cuperare  gettito  attraverso 
l’estensione  dell’obbligo  di 
fatturazione  elettronica  an­
che alle transazioni tra privati.
Obbligo che al momento si ap­
plica all’Iva da versare sulle 
fatture emesse verso le ammi­
nistrazioni pubbliche. Il pri­
mo step guarda a Bruxelles. Se
fosse introdotta in via facolta­
tiva, la fatturazione elettroni­
ca erga omnes non dovrebbe 
ottenere il via preliminare da 
parte della Commissione Ue. 
Nel caso dell’obbligatorietà,
invece, vi sarebbe bisogno del
placet di Bruxelles. Se non fos­
sero sollevate obiezioni, si po­
trebbe procedere e stando alle
prime simulazioni il maggior

gettito (di fatto recuperato al­
la gigantesca area dell’evasio­
ne Iva) potrebbe essere cifra­
to in 5 miliardi. Risorse che an­
drebbero ad aggiungersi a un 
pacchetto di risparmi da otte­
nere attraverso  la spending 
review (ora  incardinata nel 
processo di  formazione dei 
conti pubblici), così da porta­
re la dote complessiva a circa 7
miliardi, da destinare intera­
mente al taglio strutturale del 
cuneo fiscale.

Se questa è l’ipotesi sulla
quale si sta ragionando in sede
tecnica, occorrerà da qui a ot­
tobre, quando verrà predispo­
sta la manovra, verificare se vi
è il necessario sostegno politi­
co per farne oggetto di misure
specifiche da sottoporre al va­
glio del Parlamento. Pur nel 
“sentiero  stretto”  più  volte 
evocato dal ministro dell’Eco­
nomia, Pier Carlo Padoan, in
cui comunque andrà garantita
una correzione strutturale pa­
ri allo 0,3% del Pil rispetto allo
0,6% indicato dalla Commis­
sione, una manovra così con­
cepita e tutta concentrata sul
versante del costo del lavoro 
potrebbe costituire un impor­

tante atout. È vero che que­
st’anno l’economia nazionale 
crescerà dell’1,3% (il Governo 
ad aprile ha previsto l’1,1%), 
ma è altresì vero che dall’anno
successivo il Fmi riconduce a 
un più magro 1% (1,1% secondo
il Csc) la previsione di crescita
del nostro Paese. La struttura­
lità dell’intervento è elemen­
to da non sottovalutare, in di­
rezione  della  creazione  di 
nuova occupazione. Pesa  la 
variabile  politico/elettorale, 
che potrebbe indirizzare le ri­
sorse così ricavate a manovre 
ritenute  più  spendibili  dal 
punto di vista del consenso, 
come un  intervento  diretto 
sull’Irpef. Anche per quel che 
riguarda il potenziamento dei
risparmi da ottenere attraver­
so la spending review (indica­
ti in 1 miliardo nel Def di apri­
le), la partita è appena agli ini­
zi. La Corte dei Conti è stata
martedì  scorso  alquanto
esplicita  sull’argomento:  in
un quadro di “sostanziale te­
nuta” dei conti pubblici, le mi­
sure di riduzione della spesa 
“non hanno prodotto risultati
di contenimento del  livello
complessivo di spesa”. Quan­
to alla Consip, nonostante la 
centralizzazione delle proce­
dure relative agli acquisti di
beni e servizi da parte della 
Pa, si registra il ricorso preva­
lente a procedure extra Con­
sip. Come dire che su questo
versante operazioni di ulte­
riore razionalizzazione sono
possibili.
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Da «e-fattura» e spending
la dote per un taglio strutturale

LA MANOVRA D’AUTUNNO. LE ALTRE IPOTESI SUL TAVOLO

EFFETTO COMBINATO
La fattura elettronica
obbligatoria tra privati
passa dal sì di Bruxelles
e con i tagli di spesa
si può arrivare a 7 miliardi

LA DECONTRIBUZIONE
Nel dossier allo studio
limite di esonero per il datore
con tetto a 3mila euro
in linea con lo sgravio
in vigore fino al 2016
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